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MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE  
conferita alla Bandiera della Polizia di Stato per l’attività prestata dal personale del Servizio 
Centrale Operativo e delle Squadre Mobili nazionali nella lotta a tutte le manifestazioni di 

criminalità 
 

“Il Servizio Centrale Operativo, istituito in particolare per la lotta alle associazioni di tipo mafioso, 
è divenuto nel tempo fulcro del coordinamento nazionale di tutte le indagini che hanno consentito di 
assicurare alla giustizia i più efferati criminali in Italia e all’estero. 
 Il Servizio, avvalendosi della collaborazione delle Squadre Mobili, ha sempre dimostrato esemplare 
perizia professionale, encomiabile dedizione ed altissimo senso di solidarietà umana, collaborando 
anche con organismi di Polizia estera. 
Gli eccezionali risultati raggiunti hanno rafforzato la mirabile tradizione di valore ed efficienza, 
nonché di prestigio della Polizia di Stato, anche in campo internazionale, suscitando, ancora una 
volta, la riconoscenza della Nazione tutta”. 
 
        1989 – 2008 Territorio Nazionale   

 
 

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE ALLA MEMORIA 
conferita al Brigadiere Luigi Carluccio 

artificiere in forza alla Questura di Milano 
 

La notte tra il 14 e il 15 luglio 1981 a Como furono collocati numerosi ordigni esplosivi per 
protestare contro la costruzione del carcere “Bassone”.  
Il Brigadiere Luigi CARLUCCIO, dopo aver disinnescato alcuni ordigni, veniva investito 
dall’esplosione di un congegno, perdendo la vita. 
Nobile esempio di coraggio, altruismo ed elette virtù civiche spinte sino al sacrificio della vita, per 
il bene della collettività. 
         Como, 15 luglio 1981 
 
Ritira la medaglia: il figlio Alessandro. 
 
 

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE ALLA MEMORIA 
conferita all’Assistente Gerardo Manzo 

 in forza alla Sottosezione della Polizia Stradale di Angri (SA) 
 

Il 1° aprile 1990, una pattuglia in servizio sull’autostrada Napoli – Salerno, intimava l’alt ad un 
automobilista che viaggiava a folle velocità. Il conducente proseguiva la marcia aumentando 
l’andatura; ne scaturiva un inseguimento nel corso del quale l’autovettura della Polizia Stradale 
veniva coinvolta in un incidente nel corso del quale l’Assistente Gerardo Manzo perdeva la vita.  
Nobile esempio di coraggio e di attaccamento al proprio dovere fino al sacrificio della vita, per il 
bene della collettività. 
         Salerno, 1 aprile 1990 
Ritira la medaglia: la moglie sig.ra Rubino Anna 
 

MEDAGLIA D’ORO AL VALOR CIVILE  
conferita al Sovrintendente Alessandro Deidda 

in quiescenza 
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Il 5 maggio 2006, il Sovrintendente Alessandro DEIDDA, notava un’autocisterna che si era 
ribaltata riversando in strada liquido infiammabile.  
Sebbene non fosse in servizio, interveniva prontamente liberando il conducente intrappolato 
nell’automezzo; alcuni istanti dopo aver messo in salvo l’autista l’autocisterna, esplodeva. 
Chiaro esempio di coraggio, altruismo, sprezzo del pericolo posti al servizio della collettività”. 

 
Tarquinia, 5 maggio 2006  

Ritira la medaglia: l’interessato 
 
 

MEDAGLIA D’ORO AL VALOR CIVILE 
conferita all’Assistente Capo Andrea Defranza 

in servizio presso la Questura di Venezia 
 
Il 5 dicembre 2006, l’Assistente Capo Andrea DEFRANZA, libero dal servizio, notava 
un’autocisterna che era finita fuori strada ribaltandosi.  
In attesa dei soccorsi, il dipendente verificava che l’autista  era rimasto intrappolato nell’abitacolo e 
con il volto ricoperto dal fango, stava soffocando. Prontamente prestava assistenza all’autista 
consentendogli di riprendere a respirare; nello stesso frangente avendo verificato una perdita di gas 
dalla cisterna, chiudeva il traffico scongiurando altre situazioni di pericolo. Sopraggiunti i soccorsi, 
il malcapitato veniva estratto dalla cabina di guida e messo in salvo. 
Chiaro esempio di coraggio, altruismo, sprezzo del pericolo posti al servizio della collettività”. 
        

Venezia, 5 dicembre 2006 
Ritira la medaglia: l’interessato 

 
 

PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO 
conferita a: 

Dirigente Superiore dott. Piero Angeloni 
1° Dirigente dott. Cono Incognito 

in servizio presso la Questura di Palermo 
 
Nel corso delle indagini conseguenti alla cattura di Bernardo Provenzano, emergevano concreti 
elementi che confermavano il ruolo apicale assunto in “Cosa Nostra” palermitana dal latitante 
Salvatore Lo Piccolo. Veniva perciò costituito un team incaricato specificamente di svolgere mirate 
investigazioni volte alla localizzazione e alla cattura del pericoloso ricercato. Le indagini 
consentivano di individuare una masseria in agro di Giardinello, nella quale personale della Polizia 
di Stato faceva irruzione catturando il Lo Piccolo, assieme agli altri noti latitanti Sandro Lo Piccolo, 
Andrea Adamo e Gaspare Pulizzi.   
Incuranti dell’elevatissimo rischio a cui si esponevano, evidenziavano determinazione operativa ed 
altissima professionalità, partecipando personalmente alla cattura dei latitanti. Straordinario 
esempio di coraggio e senso del dovere”.  
         Palermo, 5 novembre 2007 
Ritirano i diplomi: gli interessati 
  

PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO 
conferita al Vice Questore Aggiunto dott. Fabio Catalano 

in servizio presso la Questura di Reggio Calabria 
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Dopo i funerali di Maria STRANGIO, la donna uccisa a San Luca (RC) il giorno di Natale 2006 
nell’ambito di una faida tra esponenti dell’aggregazione mafiosa  “‘ndrangheta”, il Commissario 
Capo Fabio CATALANO notava tra i presenti tre individui sospetti, due dei quali immediatamente 
fermati ed identificati mentre il terzo riusciva a fuggire ed a nascondersi dietro un edificio  
impugnando minacciosamente una pistola. 
Raggiunto il malvivente ed intimato inutilmente la resa, il Funzionario esplodeva un colpo di pistola 
alle gambe dello stesso che veniva immobilizzato, disarmato ed arrestato.  
Chiaro esempio di coraggio, altruismo e sprezzo del pericolo nell’adempimento del dovere. 
 
         San Luca, 28 dicembre 2006  
Ritira il diploma: l’interessato 
 
 

PROMOZIONE PER MERITO STRAORDINARIO 
conferita a: 

Assistente Capo Francesco D’Aniello 
Assistente Daniele Di Spigno 

Assistente Roberto Cammarelle 
Assistente Clemente Russo 

in servizio presso i Gruppi Sportivi Fiamme Oro 
 
Gli Assistenti Francesco D’Aniello e Daniele Di Spigno ai campionati mondiali di tiro 
svoltisi a Larnaca conquistavano la Medaglia d’oro individuale e a squadre nella disciplina 
Double Trap.   
L’Assistente Roberto Cammarelle e l’Agente Clemente Russo ai campionati mondiali di 
pugilato svoltisi a Chigaco, conquistavano la Medaglia d’Oro nella categoria dei Super 
Massimi e dei Massimi. 
Atleti delle Fiamme Oro impegnati ad esaltare, attraverso l’attività agonistica, gli ideali sportivi ed 
i valori della legalità, ottenevano prestigiosi risultati culminati con la conquista del massimo trofeo. 
 
             Larnaca (Cipro) e Chicago (USA), settembre – novembre  2007 
 
Ritirano i diplomi: gli interessati 
 
 
 
 


